
POSIZIONI ORGAN IZZATIVE

!:Y#W"f?:.so la sede Amministrativa den'Azienda uLSS 12 Veneziana ha avutoluogo I'incontro tra I'Amministrazione e le organiziaiioni Sindacali Aziendali del compafioper la trattazione, tra l'altro, dell'istituto con-trattuare delle posizioni organ izzative, ai finidella definizione dello stesso.

H seguito ciell'accordo sottoscritto in data 27.12.2005, si dà atto che l,Azienda haconfermato a decorrere dal 1".1.2006, le seguenti posizioni organiziative che non hannosubito variazioni organizzative, con prowedimenti-n. 164g d;l 30.12.2005 e n..1s2 del26.1.2006:

AREA DEI SERVIZI SANITARI
- N. 1 Servizio lnfermieristico Aziendale
- I ? p-er le Dirigenze mediche dei presidi ospedalieri di Venezia e di Mestre- N. 1 Dipartimento Cardiovascolare
- N. i Dipartirnento Emergenza ed urgenza
- N. 1 per il Diparlimento di Salute Méntale
- N. 1 Area cure primarie (gia coordinamento attività territoriali)
- N. i Servizio di prevenzione e protezione

^lll-^ 
nrr 

^FRUAKtA ijti StRViZi SOCIALI
- N. 1 per la gestione area amministrativa- N.1 per I'area sociale: coordinamento
strutture per ['handicap);

attività riguardanti i disabili (gia gestione

AREA DEI SER\/IZI AMMINISTRATIVI
- N. 1 Finanziamenti finalizzati stralcio e sociale
- N' 1 Gestione lavori, stipendi e contabirità generare
- N. 1 Controllo bilancio e inventario
- N. 1 Gestione budget e contabilità analitica
- N. 1 Applicazioni contrattuali e gestione risorse
- N. 1 Frevidenza
- N. 1 Affari generali e contenzioso
- N. 1 Risorse uma!'ìe, organici e procedure concorsuari

Sulla base della nuova organizzazione dipaftimentale e tenuto conto della attualeorganizzaziotre distrettuale e amministrativa, ta parte pubblica propone la istituzione delleseguenti posizioni organizzative:

AREA DEI SERVIZI SANITARI

l{ 1 Attivita Dipartimento Chirurgico di Mestre
- ll 1 Attivita Diparlimento Chirurgico di Venezia
- N . 1 Attività Dipartimento Medicina Generale di Mestre
- N . 1 Attivita Diparlimento Medicina Generale di venezia
- !I 1 Attività Diparlimento Oncotogico
- N 1 Attività Dipartimento Scienze Neurologiche
- N . 1 Attività Dipartimento Anestesia e Rian-imazione
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-N
-N
-N
-N
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.1
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Attività Dipartimento di prevenzione
Attività Corso di laurea infermieristica
Attivita Corso di laurea di fisíokinesiterapia
'-\rl'|vrld u're sare operarone oet presidio ospedaliero di Meste \i;r,.,\Attività della pÉstra operatoria del presidio ospedaliero di Venezia \d- #ù

AREA DEI SERVIZI SOCIALI- N. 1 Area attività per la famiglia ed età evolutiva

La pesatura di tu.tte le posizioni organizzative suindicate è stata effettuata dai Direttorisanitario, Amnninistrativo e dei seilizi .o.1"ù, sóconoo quanto previsto dall,art. 20 delccNL 7.4.1999 ed è queila indicata ner prospetto ailegato (ailegato n. 1).

Perquantoriguardal,areadeiserviziamministrativi,@izzazieni
-sin'aeea+' I'argomento viene rinviato per essere ridiscusso antro un termine massimo dimesi sei' per trovare una possibile soluzione in un contesto di valutazione eomplessivadelle categorie D e DS del iuolo amministrativo e delle relative funzioni di coordinamento.

La parle pubblica 
, 
informa riguardo-, ai compiti di carattere generale delle posizioniorganizzative, te declaratorie specifiche pei ciÀcuna posizione organizzativa, lacoliocazione deile posizioni organizzative neil'aruiio lJr, ;ré;;:,;:;=ione aziendate, teprocedure di verrfica e valutazione, contenuti nel!'allegato n, 2.

-Si conviene per Ia durata di anni due, con verifica annuale, riguardo ai relativi incarichi daconferire, ninnovabili secondo le modalità previste oalta vigentà norm"ìiu".

Nei confronti di chi ricoprirà l'incaricc di posizione organizzativa, per migliorare le qualitàpersonale e supportarne il ruolo, l'Azienda si iÀpàgna ad una formazione di caratteremanageriale finalizzata a:

Attivita delle sale operatorie der presidio ospedariero di Meste

. migliorare il livelfo di integrazione sul lavoro;
' sviluppare la conoscenza di principi, metodologie e tecniche gestionali eorganizzative; i

u diffondere la cultui3, la capacità ed icomportamenti tipici di coloro che ricopronoruoii di responsabilita e che operano in contesti multiprofessionali ad alto tasso diinnovazione e di integrazione dei sottosistemiòpeiativi.
Lo 00.SS, nft" kÍa

Wpropostedell,Azienda,comederivantidalI,allegatoprospetto,
:i:-*-:tt::P",j^lttribuzione ,.9."119 

pori=ionì'orilnizzative di nuova istituzione saràa tùutuztone ieffettuata con i criteri e le modalità stabilite nella deiberazione n. 164g del 30. lz.zoasi.

Sidefinisconoineuro173'52g,4+|9$igrii^po,1m.lfondodariservarealla
indennità di funzione da attribuire agli inca-ricati'aerre posizioni organizzative per il correnteanno,{-{r.u. c-&l'q,-."(, ghrrlg,,ut-g" i;;&vrrv 
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Rappresenta nze Si ndacale U n itaria
ULSS 12 Veneziana

Le OOSS e la RSU nel sottoscrivere il presente accordo per la parte economica,
intendono ribadire che, nella fase di concertazione, non sono strate accolte alcune
osservazioni ripetutamente formulate nel corso dei numerosi incontri con
l'Amministrazione. In particolare fanno rilevare quanto segue:o le declaratorie delle PO predisposte dall'amministrazione si limitano ad

elencare una serie di compiti, ma non contengono la precisazione dei livelli di
autonomia e responsabilità che il contratto prevede come elementi
earatterizzanti dell'istituto. ln particolare per i dipartimenti sanitari non risultano
chiari i diversi livelli di responsabilità del titolare di posizione organizzativa
rispetto ai coordinatori sanitari. ln assenza di tali elementi appare problematica
la realizzazione di un modello definito e uniforme di realizzazione di un
modello definito e uniforme di organizzazione soprattutto all'interno dei
Dipartimenti Sanitari; così come appare prematuro prevedere di "liberare" i
titolari di PO dai compiti di gestione diretta in ambito di unità operativa;I pèr quanto riguarda i criteri adottati per la pesatura delle PO non si è tenuto
conto di alcune proposte elaborate e formalizzate dall'RSU che avrebbero
consentito una più obiettiva valutazione delle stesse;
relativamente alle sale operatorie/piastra operatoria dei presidi ospedalieri,
appare oggettivamente non giustificabile aver individuato due PO con pari
graduazione delle funzioni seppur in presenza di modelli organizzativi diversi,
effettuata senza confronto con le OOSS.
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Venezia-Mestre, 11 aprile 2006
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AZIENDA ULSS 12 VENEZIANA
Personale - Assunzioni concorsi
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POSIZIONI ORGANIZZATTVE: PESATURA COMpLESSTVA ANNO 2006

NUIA. POSZIONE ORoANTTTATIVA

1 Serviziof.nfernieeistiii aztendote Direzione soniîorio aziendale

Coordinomento Attivilà Presidio Ospedotiero di V" .r; Dirigenzo nedico presidio ospedaliero

Coordinomento Aîtività Presidio Ospedoliero di Mestre Dirigenzo medico presidio ospedoliero Mestre I

] Oiportimenio chnu rgr;" v"^ri^

Coordinonenlo Attivitò Diportinre-nÎo Chi;,r.g1." M"st* Dipartinento Chirurgico Mestre

Mestre

7-i-;";A;;;;" ntt"itÀ oipo.ton"rto u.d"t*G"*r"L '_loioo.ti,."nr" 
n,1"ai*- e"; ovv",.;.,,l

Venezia

8 coordinornento eiti"iiÀ Uiffim"r't. o*"l"gi;- 
-

9 Coordinamento Atlivitò Dip""fi;""r. E;".9*;"tjr9;

iO I C"*air"n'"^i",ttti"ita U[".tit"*tì-""rt. f.f""."ai"f" Scienze Neurologiche

11 Coordinamento Attivitò Dip;"t*"n1" Ardioros."lo."

12 Coordinomenlo Attività Dipartirnehto Anestesio e Dipdrtimento ,qneste!io e Rioninazione
Rianimozione

13 Coordinomento nttivitò Diportimento di p** rl"*

14 Coordinamento attrvrtà di p""ran^ona e peoteztone

15 rCoordinonenfo Attività Dipartihento Solule Menlole lD|p".iin"r,l" s"l,,t" M"nt"l"

ospedaliero16

ospedoliero di Mestre
17 Coordinomento ottività della piostro operotorio del prasidio

20

26 Conlrollo Biloncio ed Invantorio'

n -tp.itiini e"dsit . è"nràoini n."riri*

-l

ospedoliero
ospadoliero di Venezia

18 Coordinonento nttiviiÀ Corso Jr fareo infermi".isli* Ufficio Formozione e oggiornomento del

19 Coordinomenlo Attivitò Corso di loureo di fisiokinesiteroaisto Ufficio Forrnozione e oggiornomento del

I

2

t

Servizi socioli

zl Areo sociole: 
"oo.ai 

nom"nio oitiu,ta'.lrr".d"rîl ù""bj l(rù Servrzi socioli

* @rstione sîruîlure per l'hondicop)
22 Area delle Cu." C.imori" igia 

"ooAinàr*-nto 
ottiv,to

ierriloriol i)

23 Ateapr'r la fomiglia ed 
"ta 

àvJuíva 
-

24 Finanziomenfi Finolizzat' Stralcio e Sociole

25 Geslione Lovori, Strpendi, Confobilitò Generale

2

?8 Previdenza

29 Affari Generali e Contenzioio

30 Risorse Umane, Organici e Procedure Concorsuoli

31 Apphcazioni Controftuch. Oàst.nL n,so.s"

Altivitò distre++uali

bilahcio e potrimonio

iliià bilancio e potrimonio

Controllo di gestione

Personole

Personale

Personole

a

z

;a

6.197,4

e19U

3.O98,74

- t-,3.O98.74 108.455

3.098,74

3.O98,74t 15.493,

6.197,48 49.579,8

* FASCTA 1 = ó milioni pori o 3098,74 euro;

FASCTA 2 = 12 milioni pori o 6197 ,48 euro:

FASCTA3: 18 milioni pari a9296,??euro

'. a\' ," V28102t2006

{"*



zc
=

!o
útH
NHoz
m
op
o
z
H
N
N
{t{

o
H'rt
Ì){H
=mz
-lo
(^
I
T'clc
D

+-

5\ocn-.to.<rrA<l

è $F $ 1$ $$ 13 1l $s $srq q iqir{ 4 q d' o ó' ó'$ ó'3 ó' .d| ó' ó'
-.!-+++++++++l++++s:=:s.=:<:=:=.i++++++++O' O' o. a. ci. ci, d. g.
avvvg0ci-e
PgEp!-s=doooÀóóòqlltllllA---5555ó
Qooo666^lt5J5--33iiii*
(rmo==c:cìcL
9.5r-i!o=.2.Eooaii-[i=
-1o==::OFE€=a: e.E.Ea

ÈBaodd+
9. g. 9. 9. ?. I s=e<!!EEú-ú66=i.ÉóóÀóóói4-Ìra1-aii-+(OO+++++-+-ilNN
? r : 5 5 ; 5* ioooo-o666a
iiiil113ooooocicio(roo==crc:sc.f:-o6--8ooad[=='iG30-E5EidQÈ==!edNK g E à e 5 8 A

idè t È F $;8Ed-d+RE
6itltstl60_Éiis=-1o96o

d93N-i
OO

(JlÀ(rN ,O

*il$ 
i$iíiriÈoOOOcjolO

-ti++++j.+++
<:.-.É.i.t.-,
e.9e.e.e.
EEEîtÌtqdqSî
+<+++-s5-5
oNooo
5=5J5ó-àó'ó'"*
9o$
i-Oó'g

o
9.6'

g9veg.
EEEBE-!aa:a
a++++
ààààà
ff555+++++ooooo
U)-lo-!ctOo-G13:n4g8 B d3eEoSì6(lóaAn6-o"6R

J-
oi{
o
d

! laf -{ -{

r(t:o
CLco
N.o5o

-ft

oclH
N)

@

o-
(,' .'l

o
(oo

j-

-+
o+o
o(rÀ@ r\)

'I

l'\) (!

!>
ENPm
doo>
'C$l-U'A?a

:Jr
N. N)o<-.moZom
!N(, -o>
cnl

î'. .,

i-".1.r
1t.:::,
!::i' ,

\-À\, '\
\ \

ll
oa
N
oz
ono
z
N
N
-{

ln
ov
Oc
N
oz
m
U
mt-t-
m
TIcz
N
óz

,f,*ft
l','' j *.' ',' l:l:- ", t:'J



rJ>
ON
8s
-1$LJo>
'c$l-a u!')

2@
N. N)g<:.mózom
dNo>
ch z-

!oa
N
oz
o7o
z
N
N
-{

IT
on
Uc
N
oz
m
o
mt-r
m
'tt
cz
N
oz

t'.. ,, .1'

zc
=

!o(^
H
Nt{oz
m
o
7t(ù

zH
N
N
+H

0H!
T){
FI

=mz
-lo
oI
FIc
-{Icp

o

ÒE
coo t.O_

cocL !.og
Io

o
@

+o+o
o

(

-ît

(n
clt{

!o\

Oo Ct3A 8
-qao- ;' o-
È6 d:o:6# É+a io!+oo3o+e l
<o
+o+a.- O,

eFe
-q 6-

E,d E-6(!
aOo -ct
^oÈ439
+i.oo
-:. o-oo
.EE

ad
66
d. d.
oo
oo6(A'Erooo_ o_oo
66a3

(,

î\)

@{

NA.O)

a(Jl

N) (, N)!s!

(!

>,o
6ilos.

E+
OO,a+:opa
+ -:.A+50
(.o 

='
o:)
o
o_
o+o,
o
o
+
o

+
f
s.+o.
s0+
ao++
É
a

(t

('r
I

N)
o)

-{



-o>
ON
QM9zdoo>
rC
ol-a at)?a
JA
N. N)
9<
=.móZom
dNo>
a1

!
oa
N
oz
ovo
z
N
N
-{

lTl

o
n
oc
N
oz
m
o
mt-t-
m
.l'ì
Cz
N
oz

z(rc
=

-ú

=Òa
!!:o

(n
CIHoN
tFaTOQ2+mcoo poo
c!.)$ZoF{
-+.N9Nd>

J
P. Flt4<q>
o

-I'
o
o
fo
d-

o
(,

+o+
e-

(ro
A

-tt

N\(/ì
Cl
H

I
!

i
i

I

k
Ttb
k
t.
Fh
D
TJ

6b
N
6'b
rD
I

I

iJo
j

oo
I

o
!t

o
ó-
o_

o
+o
5o
5a.
o
o
o'ú
o5
bóq
=+a.
o-
o
o

-ú
o
e.
N.o
fo
o5
Ò:-
o
5
ao
ó-!.
o:o
a
=o
o++
o+L
o

!
o
6
o
J
No
s
-ú
o
g.
N.
o5
o-
:.

ro
o:
N
g
o

oo
aù
5a+
N

o_o
o
o

o
'o
C5+

q
il

(o
oo-o
+
6E
o
Ò

a-
N
No
N
o:o
=.ot
o
14+o
'oo
1

oo
5

19.I
ol

o_
o+
I

o-o
o
o
o€c
=:!:

o
I
oo5

ît
ó-
6
9.+o'
o_o
6-
oot'tt
o+o5
No
o++a.
o'
=.+o
o_o
o
o
o
€c
j+

o-
il
o
f+
+-o/
o-o
o
f.
U,o
f

o
É
5
a5o
+o
Ò:g
o
9.
Ò
5-
o
o
o+
a
c++c
e-
o-
ao-++ofo:+o

(o
o
(A+
+o

I

o-o
o
o
o
T'
E::t

o
I

o
ó-5
No
6+ao+(!

!9.oo
(A-o
o++o
og
oso+L
s.
o!.(ì
f
o_g
o-o
o
o
o

-o
c5
:J

'n

ocl
H

IÎ'c
t+o

rctro
6'
-.tl

=o
o
N
\o
I

o
3=

6'5
!to
I

o
(^,o\oI
5
o
Éao

(n
c.tH

^tÍ
!tc5+oro
qP.
o
o-
È
(r)o
o
ào
I

N:
=o
=.!to
=.o
(

\at
!
so
ocao

-ft

o
c)
H

q,
il

3c5-+
ototo
6'
g
+1o

;o
I

ts
@

=,6':
î,o:
o\o
lu\oo
'N
N
oc:o

ù

-\



J,,-

AZIENDA ULSS 12 VENEZIANA
Servizio Personale - Assunzione concorsi

Le posizioni organizzative all'intemo dell'organizzazione dell'Azienda ULSS dovranno svolgere
con assunzione diretta di responsabilità i compiti di caratterígenerale e specifico che di seguito si
riportano.

COMPITI DI CARATTERE GENERALE:

a) garantire il miglior uso delle risorse affidate rispetto alle necessità del sevizio e degli obiettivi
assegnati;

b) coordinare il personale assegnato e monitorare la corretta ed idonea distribuzione dello stesso
rispetto alle U.O./obiettivi assegnati;

c) valorizzare il lavoro di équipe in un'ottica di complementarietà, motivando i dipendenti alla
flessibilità del lavoro e gestendo i conflitti;

d) svolgere un ruolo di coordinamento per I'attività di formazione e di aggiomamento del personale
assegnato, nell'ambito della normativa di legge e regolamentare vigenie;

e) collaborare nella gestione del sistema premiante, favorendo I'impegno e la valorizzazione
professionale;

0 dare attuazione alla mobilità dipartimentale, di U.O. e di ufficio del personale assegnato, nel
rispetto della normativa vigente e delle intese sindacali, salvo riferirsi alla Direzione
competente per eventuali carenze complessive di dotazione;

g) partecipare alle riunioni del Comitato di Dipartimento e alla gestione del budget;

h) porre in essere e/o. propone programmi o linee guida nelle materie di competenza, per
migliorare la qualità dei servizi owero ia riduzione dei costi e per la semplifi caziàne
amministrativa;

i) collaborare per la gestione delle scorte affidate e per il corretto utilizzo dei beni di consumo;

j) assumere i ruoli di coordinamento in lavori di gruppo, facilitando i processi di comunic azione
dell'Azienda e "trasversali" alla struttura, garantenàò I'omogeneità d;i processi organizzativi e
di lavoro;

COMPITI SPECIFICI _ DECLARATORIE
AREA SANITARIA
SERVIZO INFERMIERISTICO AZIENDALE

28.2.2006



La posizione organizzativa è preposta al controllo ed alla gestione delle professionalità coinvolte
nel complessivo processo assistenziale, indiretto contatto con la Direzione 

^sanitaria 
Aziendale.

Il livello di autonomia è elevato ed è rapportato alla attività di valutazione del fabbisogno di risorse
delle Unità Operative ospedaliere e territòriali, alle quali progetta e propone soluzion i lrganizzat.e.n grado di specializzazione richiesto dai compiti afnOati si riferisce ad un Cóllaboratore
Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds).
La complessità delle competenze è elevata ed attiene a specifiche conoscenze delle strutture
aziendali, alla conorcenza del fabbisogno assistenziale, alla Capacità di interazione con colleghi e
superiori per la verifica costante del perseguimento e del raggiungimento degli obiettivi aziendali.
Deve possedere iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovaltive e/o migliorative,
introducendo anche .diversi assetti orgarizzativi sul piatro assistenziale. Deve avere capacità di
tutoraggio e di didattica.
L'entità delle risorse umane è correlata alla competenza oryanizzativa e gestionale
assegnate ai presidi ospedalieri, alle strutture territoriali, sulla base delle direttive
responsabili.

delle risorse
dei rispettivi

La valenza strategica sulla base degli obiettivi aziendali si manifesta nel coinvolgimento nei
processi di cambiamento organizzafivo, con pafticolare riguardo alla qualità deilJprestazionr
attraverso I'introduzione di uniformi protocolli e procedure negli ambiti opérativi specifiói. propone
ed attiva la mobilità del personale. Propone ed attiva iniziative di formaziàne.

POSZIONI DI DIRIGENZA MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO
Le posizioni organizzative sono preposte al controllo della organizzazione e della omogenea
gestione delle singole unità operative afferenti al Presidio Ospedaiiero, con riguardo agli obieuivi
del medesimo presidio ospedaliero.
I1 livello di autonomia e responsabilità della posizione è rapportato all'attività professionale con
funzioni di coordinamento e gestione delle risorse umane e materiali attribuite al presidio
ospedaliero.
il grado di specializzazione richiesto dai compiti affrdati si riferisce ad un operatore con
inquadramento quale Collaboratore Professionale Sanitario (cat. D) dell'area infermieristica owero
ad un Collaboratore Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds).
La complessità delle competenze è elevata ed attiene alla capacità di collaborazione
interdisciplinare, alla capacità ed abilità di gestione nella introduzione di nuove metodiche tecniche,
nella proposizione di soluzioni gestionali per la corretta funzionalità della struttura di riferimento.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento alla valutazione e alla organizzazione delle
risorse umane assegnate al Presidio ospedaliero, alla introduzione di procedure e protocolli tecnici
uniformi sulla base degli obiettivi delle strutture.
La valenza strategica della posizione si evidenzia nella capacità di proporre soluzioni innovative /
migliorative sulla base dei processi di cambiamento dettati àagl obieìtivi strategici aziendali.

POSZIONI DEI DIPARTIMENTI SANITAzu (FASCIA 2)
Sono posizioni organizzative preposte al controllo della organizzazione e della omogenea gestione
delle singole unità operative afferenti ai Dipartimenti strutturali, con riguardo agli obieiivi dei
Dipartimenti medesimi.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è rapportato all'attività professionale con
funzioni di coordinamento e gestione delle risorse umane e materiali attribuite ud un Dipartimento
di elevata complessità.
n grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati si riferisce ad un operatore con
inquadramento quale Collaboratore Professionale Sanitario (cat. D) dell'area infermieristica, tecnica
e riabilitativa ovvero quale Collaboratore Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds).La complessità delle competenze è elevata ed attiene alia capacità di collaboraziq*6,r*!. ;;;;ì\
interdisciplinare, alla capacità ed abilità di gestione nella introduziàne di nuove iJ;46frà- ' *'\r

28.2.2006 l*t'{
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tecnico/assistenziali, nella proposizione di soluzioni gestionali per la corretta funzionalità della
struttura di riferimento.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento alla valutazione e alla organizzazione delle
risorse umane assegnate al Dipartimento, alla introduzione di procedure e protocolli
tecnico/assistenziali uniformi sulla base degli obiettivi della struttura di riferimento.
La valenza strategica della posizione si evidenzia nella capacità di proporre soluzioni innovative /
migliorative sulla base dei processi di cambiamento dettati dagli obiettivi strategici aziendali.

POSZIONI DEI DIPARTIMENTI SANITARI (FASCIA 1)
Sono posizioni organizzative preposte al controllo della organizzazione e della omogenea gestione
delle singole unità operative afferenti al Dipartimento, con riguardo agli obiettivi della struttura
medesima.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è rapportato all'attività professionale con
funzioni di coordinamento e gestione delle risorse umane e materiali attribuite ad un Dipartimento
di media complessità.
il grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati si riferisce ad un operatore con
inquadramento quale Collaboratore Professionale Sanitario (cat. D) dell'area infermieristica, tecnica
e riabilitativa owero quale Collaboratore Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds).
La complessità delle competenze è elevata ed attiene alla capacità di collaborazione
interdisciplinare, alla capacità ed abilità di gestione nella introduzione di nuove metodiche
tecnico/assistenziali, nella proposizione di soluzioni gestionali per la corretta funzionalità della
struttura di riferimento.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento alla valutazione e alla orgarizzazione delle
risorse umane assegnate al Dipartimento, alla introduzione di procedure e protocolli assistenziali
uniformi sulla base degli obiettivi del Dipartimento.
La valenza strategica della posizione si evidenzia nella capacità di propome soluzioni innovative /
migliorative sulla base dei processi di cambiamento adottati dall'Azienda.

COORDINAMENTO SALE OPERATORIE/PIASTRA OPERATORIA
(una posizione per ciascuno dei presidi ospedalieri di venezia e Mestre)
Le suddette posizioni organizzative sono preposte al controllo dell'organizzazione e dell'omogenea
gestione delle singole Sale Operatorie delle Unità Operative o della piastra operatoria, afferenti ai
due presidi ospedalieri ed in accordo con i Coordinatori sanitari incaricati, avuto riguardo agli
obiettivi assegnati.
Il livello di autonomia e responsabilità delle posizioni è rapportato all'attività professionale con
funzioni di coordinamento per una gestione più effrciente e nzionale delle risorse umane e dei
materiali attribuiti alle diverse sale operatorie e alla piastra operatoria e ciò in accordo con i
coordinatori dei di versi dipartimenti.
il grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati si riferisce ad un operatore con
inquadramento quale Collaboratore Professionale Sanitario (cat. D) dell'area infermieristica owero
ad un Collaboratore Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds).
La complessità delle competenze è elevata ed attiene alla capacità di collaborazione
interdisciplinare, garantendo indirizzi su comportamenti da adottare allo scopo di evitare/ridurre le
infezioni ospedaliere del sito chirurgico.
La valenza strategica delle posizioni si evidenzia nella capacità di proporre soluzioni
innovative/migliorative, introducendo sistemi di controllo dei processi assistenziali, mediante
l'utilizzo di strumenti di integrazione come protocolli, procedure, ecc.
L'attività dovrà essere orientata a valorizzare le competenze infermieristiche, anche alla
dell'evoluzione del sistema formativo e ad orientarc la modifica dei modelli assistenziali

luce

assetti maggiormente integrati attraverso l'utilizzo dei nuovi operatori di supporto. F
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I'integrazione multiprofessionale con l'ottica di migliorare il livello di qualificazione e di effrcienza
del servizio globalmente reso all'utente.

CORSI DI LAUREA INFERMIERISTICA E FISIOKINESITERAPISTA
Le due posizioni organtzzative sono preposte al controllo e all'organizzazione del piano di studi
specifici, nonché alla progettazione e gestione dei tirocini clinici.
Il livello di autonomia e responsabilità delle posizioni è notevole e dovrà essere esercitato
nell'ambito delle previsioni di legge e delle direttive del Preside di Facoltà e del Direttore dei corsi.il grado di preparazione richiesto, dai compiti affidati, si riferisce ad un operatore con
ilguadramento quale Collaboratore Professionale Sanitario dcat. D) dell'area infermieiistica/tecnico
riabilitativa ovvero ad un Collaboratore Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds) delle medesime
aree.

Il livello di conosceîza e competenza pedagogiche, professionali e tecniche devono essere elevate,
al fine di impostare il corretto tutoraggio clinico e di orientamento degli studenti.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento agli studenti dei corsi, ai rapporti interpersonali
con i referenti delle Unità Operative dove vengono espletati i tirocini e con i àiretti responsabili
delle strutture di riferimento dell'università e dell'Azienda Sanitaria.
La valenza strategica della posizione si evidenzia nella abilità di adottare ed tilizzare strumenti
valutativi per 1o studente, la capacità professionale e di coordinamento nel mantenere i rapporti
strutturati tra le Università e I'Azienda Sanitaria.

ATTIVITA' DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
La posizione organizzativa è preposta al controllo, alla organizzazione e alla omogenea gestione
delle attività del Servizio Prevenzione e protezione.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è rapportato all'attività professionale con
funzioni di coordinamento, con riferimento alla specifica attiviià di competenza d,elServizio.il grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati si rifeiisce ad un operatore con
inquadramento quale Collaboratore Professionale Sanitario (cat. D) owero quale Òollaboratore
Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds).
La complessità delle competenze è elevata ed attiene alla capacità di collaborazione
interdisciplinare, alla capacità ed abilità di far fronte a soluzioni di gestione con riguardo alla
specifica normativa in materia di prevenzione.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento alle unità di personale assegnato al Servizio.
La valenza strategica della posizione si evidenzia nella capacita di proporre soluzioni innovative /
migliorative sulla base dei processi di cambiamento adottati dall'Azìenàa nei vari contesti in cui si
deve operare.

AREA DELLE CURE PRIMARIE
T a posizione organizzativa é preposta al controllo della organizzazione e della omogenea gestione
delle singole unità operative Cure Primarie afferenti ai servizi territoriali, con riguardó agli òbiettivi
delle strutture medesime.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è rapportato all'attività professionale con
funzioni di coordinamento per una gestione delle risorse umane e materiali attribuite alle singole
strutture territoriali.
Il grado di speciahzzazione richiesto dai compiti affidati si riferisce ad un
inquadramento quale Collaboratore Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds) o
Professionale Sanitario (cat. D) dell'area infermieristica.
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La complessità delle competenze è elevata ed attiene, alla capacità di collaborazione
interdisciplinare, alla capacità ed abilità di far fronte a soluzioni di gestione sia relativamente alle
risorse umane che alla conservazione delle risorse materiali e tecniche assegnate.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento alla valutazione . àttu organizzazione delle
risorse umane assegnate alle Unità Operative Cure Primarie afferenti ai servizi territoriali, alla
inJroduzione di procedure e protocolli assistenzialiuniformi sulla base degli obiettivi dele strutture
di riferimento.
La valenza strategica della posizione si evidenzia nella capacità di propoffe soluzioni
innovative/migliorative sulla base dei processi di cambiamento adotàti dall'Azienda.

AREA DEI SERVIZI SOCIAI,I
COORDINAMENTO ATTIVITA' RIGUARDANTE I DISABILI
Si tratta di una posizione organizzativa preposta al coordinamento
dell'attività afferente alle strutture residenziali e semiresidenziali e delle
ai portatori di disabilità.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è di medio rilievo in quanto sottoposta alla
presenza di un Dirigente Direttore dei distretti.
Il grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati è riferito ad un Collaboratore professionale
Sanitario (cat. D) o Collaboratore Professionale Sanitario Esperto (cat. Ds) e deve prevedere una
specifica preparazione ed esperienzanel campo de[a disabilità.
La complessità delle competenze è elevata con riguardo agli aspetti tecnici di verifica e gestione
progetti regionali.
Le risorse umane sono direttamente gestite e fanno riferimento alle unità di personale assegnato alle
équipes.
Lavarenza strategica ha rilievo rispetto agli obiettivi aziendali.

GESTIONE AREA AMMINISTRATIVA
Alla posizione organizzativa vengono attribuite
coordinamento ed ispettive nell'ambito delle strutture
alla Direzione sociale.

e verifica dell'andamento
attività progettuali rivolte

funzioni amministrative di direzione, di
socio sanitarie ed educative che fanno capo

bilancio ed al controllo degli
alle manutenzioni straordinarie

Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è da considerarsi elevato in quanto
direttamente in rapporlo con la Direzione dei serviii sociali.
n grado di specializzazione richiesto è riferito ad un Collaboratore Amministrativo professionale
(cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto (cat. Ds) ed è elevato in quanto
richiede prepatazione tecnica sia in ambito giuridico ed economico sia in ambito progettuale.
La complessità delle competenze è anch'essa elevata in quanto comprende molti dei campi di
intervento dell'attività della Direzione sociale.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamento delle unità di personale
preposte all'atea amministrativa dei servizi sociali mentre le risorse frnanziarie da gestire si
riferiscono alle attività di controllo e monitoraggio dell'andamento della spesa rispetto ai piogrammi
concordati con la conferenza dei Sindaci.
Lavalenza strategica della posizione ha rilievo per il perseguimento degli obiettivi aziendali.

AREA AMMINISTRATIVA
CONTROLLO BILANCIO ED INVENTARIO
La posizione organizzat;a è preposta alla gestione corrente del
investimenti con particolare riferimento ai cespiti inventariabili ed
secondo le direttive regionali.
Integra con il Controllo di Gestione tutte le informazioni contabili necessarie per la compitagione
delle rendicontazioni periodiche richieste sia a livello ministeriale che regionale. ,,1, 

' -'-':---. .'
"' ,," ..", i ,'"

28.2.2006 i ' i" l st i
ItU i,

7t



Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è di rilievo e si estrinseca in particolare nella
verifica periodica della correttezza delle imputazioni a costo e delle poste di entrata.
I grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati è riferito ad un Collaboratore
Amministrativo Professionale (cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto
(cat.Ds) ed attiene in parlicolare la conoscenza della normativa contabile ed economica àelle
Aziende Sanitarie.
La complessità delle competenze è di medio livello ed attiene alla corretta gestione degli istituti
contabili.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamento delle unità amministrative
preposte alla Sezione bilancio ed inventario.
L a v alenza strate g i c a è strettamente c one I ata agl i ob i ettivi aziendali frnalizzatr.

FINANZIAMENTI FNALIZZATI, GESTIONE STRALCIO E GESTIONE BILANCIO
SOCIALE
La posizione organizzaliva è preposta al controllo ed alla gestione dei finanziamenti vincolati
regionali, alla gestione del bilancio sociale e relativi finanziamenti, al controllo e alla gestione
stralcio delle ex ULSS 16 e 36, al controllo contabile dei rapporti convenzionali; verifica inoltre i
pagamenti programmati.
I1 livello di autonomia e responsabilità della posizione è di particolare rilevanza in quanto
essere interpretati e correttamente applicati gli istituti normativi contabili attinenti ai
affidati.
il grado di specialtzzazione richiesto dai compiti affidati è riferito ad un Collaboratore
Amministrativo Professionale (cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto (cat.
Ds) ed attiene in particolare alla conoscenza della normativa in materia contabile, con particoìare
riguardo agli aspetti pregressi.
La complessità delle competenze deriva dalle molteplici attività affidate e dalla continua delega di
compiti prima aumentati a livello regionale e ora decentrati alle singole Aziende. Si va dalla
contabilità frnanziaria con le sue regole ancora applicabili alle gestioni stralcio, alla
contabihzzazione delle rette per le case di riposo, nuclei e comunità per tossiiodipendenti di recente
delegate dalla Regione, alla gestione delle risorse da destinare al sociale.
La entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamento e al supporto delle unità di
personal e prep o sto alla S ezione finanziamenti.
L a v alenza strate g i c a è strettamente corre I at a agli ob i ettivi aziendali finalizzati.

GESTIONE LAVORi, STIPENDI E CONTABILITA' GENERALE
La posizione organizzativa è preposta al controllo della contabilità sia con finanziamento interno
che con finanziamento regionale, alla contabilità del personale, alla raccolta e contabiliz zazione dei
dati per pagamento di redditi assimilati e di liberaprofessionale ai fini delle dichiarazionifiscali e
previdenziali di fine anno, alla verifica dei ruoli per sistemazione contributiva anni precedenti.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è di particolare rilevanza in quanto devono
essere interpretati e correttamente applicati gli istituti normativi contabili attinenti ai compiti
afhdati.

devono
compiti

il grado di speciahzzazione richiesto dai compiti affidati è riferito ad un
Amministrativo Professionale (cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale
Ds) ed attiene in particolare alla conoscenza degli istituti contabili e ftnanziari.
La complessità delle competenze deriva principalmente dalla complessità delle noffne da applicare
soprattutto a quelle di carattere fiscale. L'applicazione delle stesse, per la stesura delle dichiàiazioni
annuali, richiede un costante aggiomamento ed una approfondita conos cenza.
La entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamento ed al

Collaboratore
Esperto (cat.

supporto delle: unità di
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personale preposto alla Sezione di contabilità generale.
Lavalenza strategica è strettamente correlata agli obiettivi aziendali
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CONTROLLO BUDGET E CONTABILITA' ANALITICA
T,a posizione organizzat|a è preposta alla gestione degli stanziamenti di budget di esercizio nel
rispetto del bilancio preventivo, alle valutazioni 

""onoÀi.o-gestionali, 
alle verifiche sullo stato di

avanzamento economico-finanziario dell'Azienda, alla predisposizione attiva dei budget per centri
di responsabilità e per sintesi del budget aziendale, alla tenuta della contabitta anatitica e alla
reabzzazione di un sistema reporting direzionale.
I1 livello di autonomia e responsabilità della posizione è di particolare rilevanza in quanto devono
essere interpretati e correttamente applicati gli istituti normativi contabili attinenti ai compiti
affidati.
I1 grado di specializzazione richiesto è riferito ad un Collaboratore Amministrativo professionale
(cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto (cat. Ds) ed attiene in particolare
aIl'utrlizzo a livello esperto di applicativi informatici e di datawarehouse.
La complessità delle competenze è elevata e richiede un aggiomamento continuo imposto dai
recenti indirizzi di programmazione aziendale suggeriti- dalla Regione. In particolare
I'individuazione di costi standard richiede la messa u puoto di sistemi informativi sofisticati ed
attendibili per creare modelli di riferimento parametrico al fine di corretti ed uniformi sistemi di
ftnanziamento e di budget.
La entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamento ed al supporto delle unità di
personale preposto alla Sezione di contabilità direzionale.
La v alenza strate gi c a è strettamente c orrelat a agli o bi ettivi aziendali finalizzati.

APPLICAZIONI CONTRATTUALI E GESTIONE DELLE RISORSE
T a posizione organizzatla è preposta alla gestione degli aspetti economici legati ai contratti di
lavoro del personale dipendente, che attengono in partiiolarè alla struttura dedí retribuzione, gli
incrernenti contrattuali, la retribuzione di posizióne legata agli incarichi conferiti nonché il
finanziamento dei fondi aziendali.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è di particolare rilievo in quanto devono
essere elaborati i necessari dati economici e definite le corrette proiezioni anche ai fini di consentire
le scelte aziendarr sulle modalità di utilizzo delle risorse a disposizione.
il grado di specializzazione richiesto dai compiti affrdati è riferito ad un Collaboratore
Amministrativo Professionale (cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto (cat.
Ds) ed attiene in particolare alla gestione con procedure automatizzate delle risorse economiche che
non possono prescindere dalla raggiunta acquisizione di un elevato grado di conoscenza
informatica.
La complessità delle competenze è anch'essa elevata ed attiene in particolare alla contemporanea
gestione dei contratti di lavoro del personale del comparto, della dirigenza medica e veterinaria e
della dirigenza professionale, tecnica ed amministrativae le connesse pioblematiche.
L'entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamènto delle unità di personale
preposte alla applicazione degli istituti che attengono alla gestione delle retribuzioni di pósizione e
di risultato e la gestione di specifici progetti destinati al raggiungimento degli obiettivi aziendali.
I a valenza strategica della posizione ha un considet"rói" uppr"tt en-to configurandosi come
indispensabile alla gestione degli istituti economici contrattuaii e alle scelte strategiche operate a
livello aziendale.

PREVIDENZA
La posizione otgartizzativa è preposta alla gestione delle posizioni dei dipendenti per quanto attiene
gli aspetti pensionistici e previdenziali.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è di particolare rilievo in
essere gestite in rnodo diretto le posizioni previdenziali dei dipendenti in relazione ai
presso I'Azienda ed al di fuori della stessa.
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I grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati è riferito ad un Collaboratore
Amministrativo Professionale (cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto (cat.
Ds) ed attiene in particolare ad una profonda conoscenza della normativa in materia pensionistiòa ela gestione sotto I'aspetto previdenziale dei contratti di lavoro del personale del càmparto, della
dirigenzamedica e veterinaria e della dirigenzaprofessionale, tecnica e amministrativa.
La complessità delle competenze attiene in particolare all'analisi e alla gestione continua delle
procedure che consentono di gestire in modo automatizzato le posizioni prev"idenziali dei dipendenti
con la immediata quantificazione del trattamento di pensione e di fine rapporto.
La entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamento à al supporto delle unità di
personale preposto alla gestione degli affari previdenziali. -La valenza strategica ha un considerev oIe apprezzamento in quanto consente all'Azienda di definire
nei tempi stabiliti dall'INPDAP le pratiche che attengono il trattamento di pensione e di fine
rapporlo indistintamente di tutto il personale dipendente.

AFFARI GENERALI E CONTENZIOSO
I a posizione organizzativa è preposta alla gestione degli istituti normativi legati ai contratti di
lavoro del personale dipendente e comunque contenuti treil. dirposizioni di legge.
Il livello di autonomia e responsabilità della posizione è di particolare rilevúlza in quanto devono
essere interpretati e correttamente applicati gli istituti normativi aventi diretta ripércussione nei
confronti dei dipendenti.
Il grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati è riferito ad un Collaboratore
Amministrativo Professionale (cat. D) o Collaboratore Amministrativo Professionale Esperto (cat.
Ds) ed attiene in particolare ad una profonda conoscerza di base degli aspetti giuridici dèlle norme
e degli istituti contenuti nel contratto di lavoro del personale del coÀparto, delù dirigenza medica e
veterinaria e detrla dirigenza professionale, tecnica e amministrativa.
La complessità delle competenze attiene in particolare alla gestione del contenzioso che viene ad
instaurarsi con il personale dipendente elavalutazione di particolari posizioni ai fini della soluzione
delle problematiche insorgenti.
La entità delle risorse umane da gestire fa riferimento al coordinamento ed al supporto delle unità di
personale preposto alla gestione degli affari generali e del contenzioso.
La valenza strategica ha un considerevole apprezzamento in quanto consente di gestire
correttamente gli aspetti giuridici che interessano il personale dipendente e comunque essère di
supporto alle scelte anche strategiche dell'Azienda.

RISORSE UMANE ORGANICI E PROCEDURE CONCORSUALI
La posizione otganizzafiva ò preposta alla gestione delle risorse umane e delle procedure
concorsuali per la assunzione del personale previsto nelle dotazioni organiche appartenente aiprofili del personale dei livelli e delle posizioni dirigenziali mediche e non Àediche.Il livello di autonrlrnia e responsabilità è di alto rili.uo in quanto devono essere gestite in modo
diretto le risorse umane e le procedure concorsuali necessarie per la assunzione del pérsonale.il grado di specializzazione richiesto dai compiti affidati è riferito ad un Collaboratore
Amministrativo Professionale (cat. D) o Collaboratore Amministrativo professionale Esperto (cat.
Ds) ed attiene in particolare ad una elevata e profonda conoscenza della normativa contrattuale
legata alla gestione del personale e delle normative che regolano le procedure concorsuali di
assunzione del personale del comparto e della dirigenza.
La complessità delle competenze attiene in particol are alla gestione delle singole posizioni in
relazione alle esigenze ed ai bisogni delle Unità Operative e dei Servizi nonché alla definizione
delle dotazioni organiche in relazione al fabbisogno .rp..rro con riferimento in particol are ai
carichi di lavoro.
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La valenza strategica ha un elevato appîezzamento in quanto consente all'Azienda di gestire in
modo appropriato I'equilibrio fra le necessità di risorse umane e I'effettivo fabbisogno .li t.n.r"
sotto controllo la dotazione di personale necessario per il corretto funzionamento delle attività
istituzionali, in relazione alle disponibilità economicheàestinate alle assunzioni di personale.

INSERIMENTO NELL' OR G ANIZZAZIONE AZIENDALE

1) DIPAR.TIMENTI SANITARI
Obiettivo tendenziale dell'Azienda è quello di liberare i titolari di posizion e organizzativa
dai compiti di gestione diretta in ambito di unità operativa.
Peraltro, nelle more del raggiungimento dell'obiettivo e tenuto conto delle attuali situazioni
lavorative dei Dipartimenti, del numero di unità operative che lo compongono, del numero
di coordinatori e di dipendenti assegnati, l'Azienda ritiene fin d'ora possibile individuare i
seguenti Dipartimenti nei quali i compiti della posizione organizzativavengono svolti in via
esclusiva per l'intero Dipartimento:

1. Dipartimento ScienzeNeurologiche
2. Dipartimento Cardio-vascolare
3. Dipartirnento Oncologico
4. Dipartimento Urgenza ed Emergenza
5. Dipar"tirnento Anestesia e Rianimazione
6. Dipartimento di Salute Mentale.

Man mano che si concretizzeranno le relative condizioni, si procederà anche per gli altri
Dipartimenti comunque non oltre il lo semestre 2006.

I titolari di posizione orgarrizzativa dipartimentale sono in posizione "line', con gli Uffici
Infermieristici delle Dirigenze Mediche, ferme le competenze degli Uffici medesimi.
L'Ufficio Infemieristico Aziendale continuerà a svolgere i compiti attuali di coordinamento
delle attività infermieristiche coinvolgendo nella attività i titolarì di posizion e orgarizzativa,
ftnahzzata al raggiungimento degli obiettivi aziendali.

Nell'ambito dei compiti assegnati in via generale e con la relativa specifica declaratoria, la
posizione atganizzativa nel rispetto delle norme vigenti assumerà in via graduale (su
indicazione del Direttore del Dipartimento, che ne òoncorderà i vari aspetti in sede di
Comitato di Dipartimento) il ruolo di organizzazione e di coordinamento sinergico delle
attività diparlimentali riguardanti i dipendenti del comparto, ed in particolare:

Per quanto riguarda la gestione del personale;
- pafiecipa con il Direttore di Dipartimento e con i Direttori di Unità Operativa alla

pianificazione e programmazione delle auività assistenziali e di supporto;- promuove e coordina riunioni periodiche con i Coordinatori per programmare
I'attività e per il perseguimento di progetti aziendali, per l'introàuziàne di nuove
metodiche e/o protocolli, nonché per le verifiche dei risultati relativi;

- gestisce le assegnazioni e le mobilità - anche temporanee e d'urgenza - interne al
Dipartimento del personale assegnato, tenendo conto dei carióhi di lavoro, in
accordo con il Direttore di Dipartimento ed in sinergia con i Coordinatori ed i
Direttori di Unità Operativa. Propone lo sviluppo di modelli organizzativi,
cambiamenti nell'utilizzo delle risorse urrrane, tenendo conto delle attitudini e della
valutazione delle poten zjalitàt di ciascun operatore ;- partecipa alle valutazioni del personale con il Direttore ed il Coordinatore
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- propone ovvero, finché competente, attua la soluzione di
Dipartimento; gestisce i conflitti interni, ricercando

problemi or ganizzativi del
(quando è possibile) di

prevenire procedura di natura disciplinare;
- rappresenta il personale del Dipartimento nei rapporti con le direzioni;

Per quanto riguarda la gestione delle risorse materiali (beni e servizi) affidate:- parlecipa alla riunione di budget interne al Dipartimento, consultando i
Coordinatori di Unità Operativa;

- partecipa con i Coordinatori di Unità Operativa ai progetti di ristrutturazione
iogistico-ambientale, alle problematiche cornesse alla prevenzione/protezione dal
rischio, coadiuvando la Direzione competente;

- garantisce la corretta gestione delle scorte, in sinergia con gli altri Coordinatori;

Per quanto riguarda la formazione:
- promuove la formazione negli aspetti assistenziali e professionali e tecnici di

competenza e per gli aspetti di innovazione, in sinergia con gli obiettivi di
formazione aziendale;

- valuta e rileva il fabbisogno di formazione e aggiornamento del personale,
programma e pianifica iniziative di formazione in raccordo con i referenti aziendal,i
di formazione ed il Servizio di formazione e aggiomamento aziendale;

Per quanto riguarda la qualità assistenziare e la sperimentazione:
- coordina le attività di sperimentazione nell'ambito dell'assistenza sulla base delle

direttive dei responsabili di progetto, sempre salvaguardando le esigenze dei servizi;- valuta e progetta strumenti di comunicazione e documentazione comune come la
scheda infermieristica integrata, al fine di adottare un sistema di controllo della
qualità assistenziale;

- collabora con i referenti per la sorveglianza e controllo delle infezioni ospedaliere e
lesioni da decubito sia per gli aspetti operativi che di ricerca nell'ambito della
prevenzione rivolta agli utenti e ai dipendenti

2) POSZIONI AF'FERENTI AD ALTRI SERVIZI SANITARI, SOCIALI ED UFF'ICI
AMMINISTRATIVI

Per quanto appiicabili, tenendo conto delle diversità di compiti e situazioni organizzative, si
fa riferimentc a quanto indicato per le posizioni organizzatiui a"i dipartimenti sanitari.

Negli Uffici Amministrativi si evidenzia inoltre che il titolare di posizion e organizzativa
assume il ruolo di responsabile/coordinatore di una Sezione di attività di importanza
strategica, pur senza attribuzione di poteri di adozione di atti amministratìvi, che
permangono in capo al dirigente. La posizione organizzativa dovrà costituire importante
riferimento per le conoscenze professionali giuridicó economiche e contabili sia all,intemo
dell'Ufficio di appartenenza, che verso l'esterno, ferme restando le prerogative e le
responsabilità dei dirigenti.

VERIFICHE E VALUTAZIONI PERIODICHE

--'::I dipendenti rivestenti la posizione organizzativa sono soggetti a verifica e valuta1ione
annuale, ai fini sia dell'eventuale rinnovo sia della corresponsióne degli incentivi.
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La verifica e valutazione viene effettuata in prima istanza dal Direttore del Dipartimento -sentito il Comitato di Dipartimento - ed in seconda istanza dal Dirigente Medico del
Presidio Ospedaliero, dal Direttore Sanitario, Amministrativo e dei Servizi Sociali, secorido
la rispettiva competenza.

La verifica e valutazione attiene alla specifica attività di posizion e organizzativa, con
particolare riferimento ai seguenti fattori di valutazione:

1. Professionalità dimostrata nell'esercizio delle funzioni svolte (conoscenze
professionali specifiche, grado di competenza e orientamento allo studio);

2. Capacità di programmazione, organirzazione e definizione delle priorità
(orientamento e focalizzazione sui risultati di budget da conseguire);

3. Capacità di collaborazione interdisciplinare e rapporti con i colleghi
(flessibilità nei rapporti all'interno e all'esterno del Sèrvizio, mediazione dei
conflitti e accettazione delle critiche);

4. Capacità e abilità di introduzione di nuove metodiche e soluzioni (risoluzione
delle problematiche, introduzione di nuove sperimentazioni);

5. Capacità di decisione, controllo e autonomia gestionale (leadership, presenza,
auto controllo, stabilità emotiva e tolrer anza allo stres s).

In caso di valutazione negativa devono essere acquisite in contraddiuorio le consider azioni
del dipendente anche assistito da un dirigente sindàcale o da persona di sua fiducia.

L'esito del1a valutaziote periodica è riportato nel fascicolo personale dei dipendenti
interessati. Di esso si tiene conto nell'affrdamento di altri incarichi.

La ualutazione negativa comporta la revoca della posizione organizzativa e la conseguente
perdita della indennità di funzione. In tal caso il dipendent" ..rtu inquadrato nella caégoria
di appartenenza e viene restituito alle funzioni del proprio profilo mantenendo il trattamento
economico già acquisito, ai sensi dell'art. 35 ed ove spettante quello dell'art. 36, comma 3,
del CCNL del personale del Comparto 7.4.1999, nòn modificati dal successivo CCNL
19.4"2004.
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